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Un bilancio consuntivo che rispetta in pieno le previsioni. L’aumento di 10 euro (deliberato 
sulle quote 2015) ha consentito di far fronte a tutti gli impegni, compreso quello, 
particolarmente importante e oneroso, della formazione. Formazione che - come per l’anno 
2014 - è stata mantenuta totalmente gratuita per tutti gli iscritti, professionisti e 
pubblicisti, della nostra regione. L’avanzo di esercizio del 2015 è addirittura superiore a 
quanto preventivato (60mila contro  52mila) anche se occorre tenere conto dell’incognita 
legata alle quote di pertinenza 2015 non ancora incassate (considerate comunque 
un’attività  nel conto economico).  
 
La scelta di aumentare la quota era stata dettata anche dalla previsione di dover 
affrontare, nel maggio 2016, le elezioni per il rinnovo del Consiglio regionale e delle 
rappresentanze nazionali. Appuntamento che però - come tutti ormai già sanno - è 
slittato al dicembre 2016. Ma in ogni caso il Consiglio non si troverà economicamente 
impreparato.  
Con i risultati della gestione 2015 è quindi il secondo anno consecutivo che si registra un 
avanzo. E ciò nonostante il costante calo del numero degli iscritti (che nello scorso anno 
sono diminuiti di 84 unità  rispetto all’anno precedente).  
Le spese si sono mantenute in linea con il preventivo o hanno registrato diminuzioni 
anche per la costante, attenta, opera di verifica. 



Passando al bilancio di previsione anche per il 2016 è ipotizzato un  attivo, seppure 
decisamente inferiore al 2015 anche per le già citate elezioni che si terranno entro l’anno 
in corso.  
Anche se molte sono le incognite legate alle morosità (in costante aumento) e al calo nelle 
domande di iscrizione (e quindi a minori entrate non solo di quote ma anche di diritti di 
segreteria).  
Anche per  quest’anno il Consiglio ha deciso di mantenere gratuito l’accesso ai corsi di 
formazione tenendo conto anche del contributo del  Consiglio nazionale che stanzierà un 
importo di circa 25mila euro.  
Per mantenere il trend positivo occorrerà mantenere la costante attenzione alle spese, 
attenzione che ha caratterizzato questi due ultimi anni di gestione economica. 
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